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Le tre leve su cui agire per il sogno del Padre 

Vi fu detto, ma io vi dico. La dirompente novità portata da Gesù non è rifare un 

codice, ma il coraggio del cuore, il coraggio del sogno di Dio. Agendo su tre leve 

maestre: la violenza, il desiderio, la menzogna.Fu detto: non ucciderai; ma io vi 

dico: chiunque si adira con il proprio fratello, chi nutre rancore è nel suo cuore 

un omicida. Gesù va diritto al movente delle azioni, al laboratorio interiore dove 

si formano. L'apostolo Giovanni afferma una cosa enorme: “Chi non ama suo 

fratello è omicida”(1 Gv 3,15). Chi non ama, uccide. Il disamore non è solo il mio 

lento morire, ma è un incubatore di omicidi. Chiunque si adira con il fratello, o 

gli dice pazzo, o stupido, è sulla linea di Caino... Gesù mostra i primi tre passi 

verso la morte: l'ira, l'insulto, il disprezzo, tre forme di omicidio. L'uccisione 

esteriore viene dalla eliminazione interiore dell'altro. “Chi gli dice pazzo sarà 

destinato al fuoco della Geenna.” Geenna non è l'inferno, ma quel vallone, alla 

periferia di Gerusalemme, dove si bruciavano le immondizie della città, da cui 

saliva perennemente un fumo acre e maleodorante. Gesù dice: se tu disprezzi e 

insulti l'altro tu fai spazzatura della tua vita, la butti nell'immondizia; è ben di 

più di un castigo, è la tua umanità che marcisce e va in fumo. Ascolti queste 

pagine che sono tra le più radicali del vangelo e capisci che, per paradosso, 

diventano le più umane, perché Gesù parla solo del cuore e della vita, e lo fa con 

le parole proprie della vita: custodisci il tuo cuore e non finirai 

nell'immondezzaio della storia. Avete inteso che fu detto: non commettere 

adulterio. Ma io vi dico: se guardi una donna per desiderarla sei già adultero. 

Non dice semplicemente: se tu desideri una donna; ma: se guardi per desiderare, 

con atteggiamento predatorio, per conquistare e violare, sedurre e possedere, se 

la riduci a un oggetto da prendere o esibire, tu commetti un reato contro la 

grandezza di quella persona. “Adulterio” viene dal verbo a(du)lterare che 

significa alterare, falsificare, rovinare. Adulterio non è un reato contro la morale, 

ma un delitto contro la persona, contro il volto alto e puro dell'uomo. Terza leva: 

Non giurate affatto; il vostro dire sia sì, sì; no, no. Dal divieto del giuramento, 

Gesù arriva al divieto della menzogna. Di' sempre la verità, e non servirà più 

giurare; non avrai bisogno di mostrarti diverso da ciò che sei nell'intimo, cura il 

tuo cuore e potrai curare tutta la vita attorno a te. Custodisci il cuore perché è la 



sorgente della vita, “Custodiscilo tu, Signore, questo fragile, contorto, splendido 

dono che ci hai dato: questo cuore che è di carne, ma che sa anche di cielo”. 

 
 

 Avvicendamento tra diaconi nella nostra Parrocchia 
Domenica 5 febbraio, durante la messa delle ore 10.00, la nostra Comunità 
ha ringraziato il diacono Elia per il suo servizio svolto nella nostra Parrocchia 
per oltre un ventennio e ora destinato nella Comunità di Sant’Antonio da 
Padova a Tricase. Nella stessa Celebrazione Eucaristica abbiamo dato il 
benvenuto tra noi al nuovo diacono Vito, al quale auguriamo  un proficuo 
Ministero di servizio. 
 

 Inizio della Quaresima 
Mercoledì  22 febbraio  iniziamo la quaresima con l’imposizione delle ceneri. 
Ecco alcuni appuntamenti: 
Mercoledì 22 febbraio durante le S. Messe delle 7.30 e 17.30: imposizione 
delle ceneri; Ore 16,30: Liturgia della imposizione delle ceneri ai 
bambini e ai ragazzi. 
Da venerdì 10 marzo: via crucis 
 
 
 
 
 
 

 Inizio della Quaresima 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Solidali con i terremotati della Turchia e Siria 
Da domenica 12 febbraio iniziamo la raccolta delle offerte da destinare alla 
Caritas Nazionale della Turchia e Siria. Tutti abbiamo visto le pessime 
condizioni in cui si trovano in questo momento le popolazioni martoriate dal 
terremoto e non possiamo, come cristiani, non dare un concreto aiuto 
economico alle tante famiglie che soffrono. La raccolta delle questue sarà 
quindi destinata per tale necessità. 

PROGRAMMA DELLE QUARANT’ORE EUCARISTICHE 
Giovedì 23 febbraio: 

ore 07.30: Santa Messa – esposizione del SS. Sacramento e lodi mattutine 

ore 12.00: Angelus e ora media 

ore 15.00: Preghiera della divina Misericordia 

ore 16.30: Rosario Eucaristico  - 17,30: Reposizione del Santissimo e S. Messa 

Venerdì 24 febbraio: 

ore 07.30: Santa Messa – esposizione del SS. Sacramento e lodi mattutine 

ore 12.00: Angelus e ora media 

ore 15.00: Preghiera della divina Misericordia 

ore 16.30: Via Crucis davanti al Santissimo Sacramento 

ore 17.30: Reposizione del Santissimo e S. Messa  

Sabato 25 febbraio: 

ore 07.30: Santa Messa – esposizione del SS. Sacramento e lodi mattutine 

ore 12.00: Angelus e Ora media 

ore 15.00: Preghiera della divina Misericordia 

ore 16.30: Adorazione Eucaristica dei ragazzi del catechismo – 1° turno 

ore 17.00: Adorazione Eucaristica dei ragazzi del catechismo – 2° turno 

ore 17.30: Santa Messa conclusiva delle quarant’ore. 



 
 
 

MISSIONE IN INDIA: IL RITORNO 
 

di Damiana D’Aversa 

 
Un mese fa mi preparavo a partire per l’India insieme ad altri due amici, Giusy 
e Giovanni e a don Flavio. Mentre cercavo di riempire la valigia di tutto ciò che 
avrebbe potuto servirmi, anche di medicine per qualsiasi tipo di evenienza, 
pensavo a cosa avrei trovato lì, a quale sarebbe stata la mia quotidianità nei 15 
giorni di permanenza. Tante aspettative dovute sia al mio grande desiderio di 
conoscere l’altra parte del mondo sia al racconto dell’esperienza già fatta nel 
2017 da don Flavio. 
Diretti nella zona meridionale 
dell’India, nel Tamil Nadu con 
prima sosta a Chennai, 
subito ci siamo trovati immersi 
in un traffico intenso, 
nell’assordante suono dei 
clacson. Arriviamo a 
Pondicherry presso la casa 
generalizia delle suore 
francescane del Cuore 
Immacolato di Maria. 
L’emozione è forte e il 
benvenuto è pieno di calore 
umano: un concentrato di 
sorrisi, gioia e puro affetto. 
Pronti, nonostante la 
stanchezza 
del viaggio, a trascorrere due settimane cariche di emozioni e consapevoli della 
nostra missione: portare un po’ di aiuto laddove fosse possibile, conoscere e 
confrontarci con un’altra cultura. Mi sono ritrovata catapultata in una realtà 
totalmente diversa da quella che avevo immaginato, una realtà che mi ha fatto 
conoscere la vera povertà fatta di tante carenze. Ogni giorno avevamo un 
programma preciso da seguire. In primo luogo la visita alle diverse scuole tenute 
dalle suore, alcune con 7.000, 16.000 alunne dall’infanzia alle superiori. Il 
momento dell’accoglienza è stato sempre una festa con un rituale che prevedeva 
l’applicazione del bindi, con in dono la sciarpa e la collana, seguiva la danza 
dell’accoglienza da parte di un gruppo di ragazze. A questo punto il saluto della 
Madre Superiora e di alcune docenti che spiegavano il percorso di studio 
previsto, con il laboratorio di cucito, di dattilografia, di informatica, nelle scuole 
superiori. Seguiva il saluto di don Flavio che con grande emozione, pur non 
essendo ferrato nella lingua, riusciva a trasmettere la gioia di quell’incontro 
dicendo che ci saremmo portati nel cuore i colori di questa terra, i loro sorrisi, 
l’intensità della loro preghiera. Io aggiungo anche il silenzio e la capacità di 
ascolto che per i ragazzi delle nostre scuole è ormai utopia. Tanti anche gli 



orfanatrofi visitati, luoghi protetti dove bambine e bambini, pur non avendo 
niente per cui gioire, ci sorridevano ed erano felici perché, malgrado le difficoltà 
della vita, vivono nel decoro e con dignità grazie alla grandiosa opera delle suore. 
È stato proprio in un orfanatrofio a Pondicherry che ho fatto l’esperienza più 
bella e indimenticabile della mia vita. Sono partita con il pensiero di 

intraprendere il progetto di un’Adozione a 
Distanza: volevo fare qualcosa per dare ad 
una di queste bambine, seppur con un 
piccolo aiuto, la possibilità di essere istruita 
e di avere un futuro migliore. Appena 
arrivati mi si è avvicinata Sadhana, una 
bambina di 5 anni e mezzo, si è lasciata 
prendere in braccio. Tra noi si è instaurato 
subito un bellissimo rapporto, la 
comunicazione verbale non serviva, ci 
parlavamo attraverso emozioni, sentimenti 
e una grande intesa. Così Sadhana è 
diventata la mia bambina. Le parlavo, la 
sentivo parlare dentro di me, sembrava ci 
capissimo lo stesso. L’ho coccolata, 
accarezzata, era felice, era quello di cui 
aveva bisogno, solo un po’ di attenzione. Il 
sostegno a distanza ci ha così unite in un 
legame unico e speciale cambiando la vita 

della piccola ed anche la mia! Mi riesce molto difficile parlare, invece, della visita 
all’ospedale di Saragani che ospita malati psichiatrici. Due lunghi corridoi, 
donne e uomini, di età diversa alcuni molto giovani, chi guarda nel vuoto, chi ti 
fissa con lo sguardo, unica forma di comunicazione, chi tende la mano non tanto 
per prendere le caramelle che avevamo portato piuttosto perché aveva bisogno 
di quella stretta, di quel calore, di quel sorriso, di 
quella vicinanza. La commozione è stata tanta, 
abbiamo pianto, sperando che nel tempo, con 
l’impegno di altri gesti di solidarietà qualcosa 
può continuare a cambiare. Sì, perché don Flavio 
ci dice che dal 2017 i progressi ci sono stati in 
questa struttura, nonostante fosse ancora molto 
precaria, povera e squallida. Tante le emozioni. 
Ho sempre incontrato bambini sorridenti e 
vivaci con occhi allegri e invece qui… un 
bambino, dagli occhi belli, grandi, scuri, ma 
spenti, vuoti, il suo sguardo si perdeva nel nulla. 
Sì, perché pur di stare con la sua mamma era 
costretto a stare tra queste mura. Cercava di 
seguirci quasi di nascosto e quando i nostri 
sguardi si incontravano sembrava felice e dava 
con la mano un cenno di saluto. Che tristezza… Sono stati per tutti noi giorni 
intensi che ci hanno consentito di prendere consapevolezza di una realtà della 
vita diversa. 



Un grazie di cuore alle Suore che con grande amore e tanta dedizione fanno della 
loro vita un continuo servizio per sfamare, istruire e curare. L’India è un paese 
che ti scardina davvero il cuore con le sue contraddizioni assurde, la povertà 
estrema… dove vive in un frastuono di colori, profumi, odori, suoni una 
moltitudine di persone dai visi felici e sorridenti, nonostante non posseggano 

nulla. Mi sono ritrovata a passare in un 
corridoio a tratti largo poco più di un 
metro e ai lati file interminabili di 
baracche una attaccata all’altra. Non ci 
si poteva fermare e camminando ho 
guardato dentro queste “case”, 
disumano… incredibile... intere 
famiglie vivono tra la fogna e l’odore 

nauseante. Ma l’India è anche la 
megalopoli che racchiude in sé meraviglie e 
templi affascinanti, oltre alle grandi distese 
di piantagioni di tè. Cosa rimane 
dall'incontro con questa cultura diversa… i 
ricordi sono tanti: la città caotica, il caldo 
che non fa sudare, il traffico intenso, il 
continuo suono dei clacson, le mucche che 
con tutta tranquillità passeggiano, 
attraversano le strade, si stendono a 
dormire sui gradini dei negozi 
ostacolandone l’ingresso, le pietanze 
sempre piccanti, la grandissima varietà di 
frutta buona e colorata sistemata 
perfettamente sulle bancarelle, un vero colpo d’occhio, e poi quelle di cocco 
lungo le strade… davvero impossibile non fermarsi per gustarne la dolcezza. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Appuntamenti  

(Dal  12 al 26 febbraio 2023) 
 

Domenica 12 febbraio 2023 
VI Domenica del Tempo Ordinario 
S. Damiano 
O Signore, quanto è mirabile il tuo 
nome su tutta la terra 

07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo 
10.00: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 

Lunedì 13 febbraio 
VI Domenica del Tempo Ordinario 
S. Fosca 
Benedici il Signore, anima mia! 

17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

Martedì 14 febbraio 
VI Domenica del Tempo Ordinario 
SS. Cirillo e Metodio – S. Valentino 

Festa degli innamorati 

17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

Mercoledì 15 febbraio 
VI Domenica del Tempo Ordinario 
S. Giorgia 
Beato l’uomo a cui è tolta la colpa 

17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
20.15: Incontro Comunità Capi 
Scout 
 

Giovedì 16 febbraio 
VI Domenica del Tempo Ordinario 
S. Giuliana 
Signore, tu sei stato per noi un 
rifugio di generazione in 
generazione 

16.00: Adorazione Eucaristica in Chiesa 
Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
19.30: Consiglio Pastorale 
Parrocchiale 
 

Venerdì 17 febbraio 
VI Domenica del Tempo Ordinario 
SS. Sette Fondatori 
Beato l’uomo che confida nel 
Signore 

17.30: S. Messa in Chiesa Madre 

Sabato 18 febbraio 
VI Domenica del Tempo Ordinario 
S. Simeone 
Offri a Dio come sacrificio la lode 

07.30: S. Messa per i 15 sabati alla 
Madonna in Cripta 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 

Domenica 19 febbraio2023 
VII Domenica del Tempo Ordinario 
S. Corrado 
Il Signore benedirà il suo popolo 
con la pace 

07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo 
10.00: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 

  

  



Lunedì 20 febbraio  
VII Settimana del Tempo Ordinario 
S. Eleuterio 
Giornata mondiale della giustizia 
sociale 
L’amore è da sempre 

17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

Martedì 21 febbraio 
VII Settimana del Tempo Ordinario 
S. Pier Damiani 
Il Signore dal cielo ha guardato la 
terra 

17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

Mercoledì 22 febbraio 

LE CENERI 
Cattedra di S. Pietro 
Il Signore è il mio pastore: non 
manco di nulla 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
con imposizione delle Sacre Ceneri 
16.30: Liturgia con imposizione 
delle Ceneri ai bambini e ragazzi in 
chiesa madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
con imposizione delle Sacre Ceneri  

Giovedì 23 febbraio 

Feria dopo le ceneri 
S. Policarpo 
O Dio, voglio benedire il tuo nome 
in eterno 

QUARANT’ORE EUCARISTICHE 
             (vedi programma) 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre   
 

Venerdì 24 febbraio 

Feria dopo le Ceneri 
S. Sergio 
Il Signore è buono e grande 
nell’amore 

QUARANT’ORE EUCARISTICHE 
             (vedi programma) 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

Sabato 25 febbraio 

Feria dopo le Ceneri 
S. Cesario – S. Vittorino 
Il Signore regna, si riveste di 
maestà 

QUARANT’ORE EUCARISTICHE 
              (vedi programma) 

07.30: S. Messa per i 15 sabati alla 
Madonna in Cripta 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre  
 

Domenica 26 febbraio 2023 

I di Quaresima 
S. Nestore 
Affida al Signore la tua vita 

07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo 
10.00: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
19.30: Incontro Gruppo END 

 

 
 
 
 
 
 
 
 


